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Sebbene Franco Buzz] 10  — indirizzi QqUESTO libro agli «speclalisti espert!1
noscCItorl de]l pensiero d Martın Lutero>» (p 5), egli V1 afferma aspeLLO che nel
discorso teologico Alosofico di ITA cattolica viene troOpPO SPCSSO dimenticato:
procciandolo secondo ı] metodo definito da lu1 de]l «primato della Parola», possibile
fuoriuscire dalla «COntrovers1la serrata, che caratter17zo 17  eta de]l contessionalismo>» (p
G) 61 approda dialogo secondo le indicazion]1 de]l Concilio Vaticano 1L, della D7
chiarazione CONSLUNTA de] 1999 della Seconda dichtarazione CONSLUNTA voluta da Papa
Francesco nel 2016 Allo STESSO MOMECNTO, QUESTO metodoa di leggere Lutero
secondo 1a “{l intenzlone d ritormare 1a Chiesa cattolica (p 11), 1n quanto egli vide
nella «CTIS1 di f€ d€>> 1a radice della «CTIS1 morale>» della socleta di allora (p 12)
t1VO DCI Cul, 1n ultima analisi, 1a primarla esigenza de] Ritormatore divento quella di
annuNCIlare 1a parola de] Vangelo (p 13) Buzzı evidenzia subito (G)1R{5 ı] sola Scriptura
<arehbhbe peroö frainteso qualora 1a «Scrittura>» fosse direttamente identificata CO  — 1a
«Bibbia scritta>», che L’«intenzione pIU genuma di Lutero>» <arebbe quella di
«difendere ftondamento irmnnunclabile dell’annuncio apostolico, vale dire 1a STESSAa

predicazione evangelica delle OMg1nı>» (pp 16-17), DCI 1a quale 1a Bibbia costitulsce 1a
garanzla della {{l integrita. Un Lutero senz’altro rllevante anche DCI cattolici, quello
che risulta dalla ettura di Buzzl.

Dopo questa introduzione indispensabile Imuovere fraintendiment] pregiu-
dizi specialmente della ettura “cattolica” di Lutero, Buzzı da 1n 1/ ulterior1 capitoli
un’introduzione completa complessiva alla teologia de] Ritormatore tedesco, dando
amplamente SpaZ10 alle { 1E parole chiare INCIS1IVE, certamente DCI dimostrare 1a
validita della “{l lettura, quindi DCL facilitare ulteriormente l’accesso al S1101 SsctItt1.
Buzzı in1z1a sottolineando che DCL Lutero solo 1a fede trasforma 1a disperazione di SE
1n (p 22) dona la <«VETA letiz1a» che dalla «g1ustizla pDassıva» (pp 28,

1) Da questa prospettiva della «giustificazione>» DCT 1a fede cfr 1a lunga Cltazlone
dell’interpretazione di Is >5 da di Lutero, 79-83), «Ja creazl1o0ne intera, 1n
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Sebbene Franco Buzzi non indirizzi questo libro agli «specialisti o esperti co-
noscitori del pensiero di Martin Lutero» (p. 5), egli vi afferma un aspetto che nel 
discorso teologico e filosofico di area cattolica viene troppo spesso dimenticato: ap-
procciandolo secondo il metodo definito da lui del «primato della Parola», è possibile 
fuoriuscire dalla «controversia serrata, che caratterizzò l’età del confessionalismo» (p. 
6) e si approda al dialogo secondo le indicazioni del Concilio Vaticano II, della Di-
chiarazione congiunta del 1999 e della Seconda dichiarazione congiunta voluta da Papa 
Francesco nel 2016. Allo stesso momento, questo metodo permette di leggere Lutero 
secondo la sua intenzione di riformare la Chiesa cattolica (p. 11), in quanto egli vide 
nella «crisi di fede» la radice della «crisi morale» della società di allora (p. 12): mo-
tivo per cui, in ultima analisi, la primaria esigenza del Riformatore diventò quella di 
annunciare la parola del Vangelo (p. 13). Buzzi evidenzia subito come il sola Scriptura 
sarebbe però frainteso qualora la «Scrittura» fosse direttamente identificata con la 
«Bibbia scritta», e che l’«intenzione più genuina di Lutero» sarebbe stata quella di 
«difendere il fondamento irrinunciabile dell’annuncio apostolico, vale a dire la stessa 
predicazione evangelica delle origini» (pp. 16-17), per la quale la Bibbia costituisce la 
garanzia della sua integrità. Un Lutero senz’altro rilevante anche per i cattolici, quello 
che risulta dalla lettura di Buzzi.

Dopo questa introduzione indispensabile a rimuovere fraintendimenti e pregiu-
dizi specialmente della lettura “cattolica” di Lutero, Buzzi dà in 17 ulteriori capitoli 
un’introduzione completa e complessiva alla teologia del Riformatore tedesco, dando 
ampiamente spazio alle sue parole chiare e incisive, certamente per dimostrare la 
validità della sua lettura, e quindi per facilitare ulteriormente l’accesso ai suoi scritti. 
Buzzi inizia sottolineando che per Lutero solo la fede trasforma la disperazione di sé 
in speranza (p. 22) e dona la «vera letizia» che nasce dalla «giustizia passiva» (pp. 28, 
31). Da questa prospettiva della «giustificazione» per la fede (cfr. la lunga citazione 
dell’interpretazione di Is 53 da parte di Lutero, pp. 79-83), «la creazione intera, e in 
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KW NnOo1 StessS1> diventa <<1111 DUTO dODO>> (p 37) La dialettica tra <«11O1110 1LLUOVO>

<«11O1110 vecchio», che in1z1a CO  — 1a «giustificazione>» (pp 56-59), caratter1zza 1a vita
della fede 1a quale conNsiste nel «combattere 10  — CONTITO mali corporali, quanto
pluttosto CONTTO l’odio disprezzo di DIio, 1a disperazione, 1a ditidenza 1a TESUN-
z1io0ne>» (cit., 59) Tale vita della fede 61 esprime 1n Abramo, I9) eccellenza l’uomo
che obbedisce DIio che lo chiama>» (p 63)

Ome nella prima de] libro CEeNTfro l’ispirazione agostini1ana di
Lutero, CO  — decimo capitolo ı] focus 61 SpOosta aul CAarattere paolino della teologia
de] Ritormatore. Se 10  — 61 ASSUNMNE «esistenzialmente spiritualmente>» 1a «COCTOCEC di
(Lristo>», 110  - 61 comprende 1a ezione paolina di Lutero riguardo all’autenticita de]l
ecristi1anesimo (p 93 ) (1 Buzzı tema della «Jiberta evangelica» (104) della
concret17z7zazlone della fede nelle «ODECIEC buone>» (p 113) «In lon 61 diventa S1UStO fa
cendo DE o1uste, chi 914 fatto S1UStO compile DE o1uste>» (cit., 118)

dalla STESSAa parola, Insieme all’opera dello Spirito, CINCISC 1a Chiesa (p 121) «|1|
continulta CO  — la tradizione Lutero attribuisce V’esistenza della Chiesa all’in-

ervento della TI rinıta>» (p 124) QqUESTO Buzz] chiarisce adeguatamente che
1a «C'hiesa spirituale>» (p 127), quella nelle Scritture «detta ASCOSTA segreta» (cit.,

127), 61 'Ova soltanto ALEFAaVersSO quella visibile, sebbene 10  — coincida CO  — RRI In
QqUESTO modo, pero, Lutero esprime 1a {{l CONVINZIONE di fondo, che l’unico ALLOTE
(rsSto STESSO mediante la orazla, DCT Cul 1a VOTAd Chiesa, che esiste addove ı] credente
perviene alla fede, 61 radica (G)1R{5 “Sposa” di (rsSto nel medesimo nistero divino (p
128) Allo STESSO modo anche 1a «CC1I1A de] S5ignore conglunge 1n SE 1a Parola effiUOTSUGICM AaACc della IN SCO110Ö visıbile>» (p 133) sebbene Lutero rifuti 1a dottrina
della transustanzlazlone, 1n quanto 10  — biblica, egli riformula afferma 1a «DICSCHZ
reale di (Lrsto nel Danc nel VInO, attenendos] al erm1inı bibliec!i: due realta diverse
VELNSONO identificate (G)183{° identiche, nella OV: identitäa della loro unlone>» (D 143)

SACTAMENTLO de] OTIDO de] SAaNSUC di (Lrsto la comunNlonNe de]l Ssantı nell’u-
N1CO OLDO spirituale d (rIsto (p 147)

I} capitolo 16 aul «|IIO NAaSCOSTLO> OCccaslone DCL caratterizzare IM FOLO la teologia
d Lutero: «|IIO DIU intimo alle creature di quanto Ka 10  — lo S1aNO STESSEC,
tuttavıa egli 10  — coincide CO  — Ka ı] (.reatore assolutamente trascendente>» (p
153) infine, DCT quanto riguarda la «preghiera» 1a «madre d Gesu», le rifles-
S1011 d Lutero CONTENSONO alcun] elementi utili DCT NnOo1 cristianı Ogg1: la preghiera

espressione della fede che costitulsce la SOSTanNZzAa, d Cul Lutero esprime 1a “{l

vVislione eristocentrica anche ALr AavVersSO 1a venerazlione DCL Marla che esprime 1a “{l

«grandezza relativa al inmistero sublime della DEISONA de] Figlio>» DPropri0 1a
(p 185)

Buzz] 10  — conclude questa introduzione al tem1 principali di Lutero 11 11E11-

zionare anche quali s1anN0, dal di vista della “{l lettura, limiti della “{l DIO
che dipendono da alcuni attor]: <i] temMpErameNtO personale, la propria for
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essa noi stessi» diventa «un puro dono» (p. 37). La dialettica tra «uomo nuovo» e 
«uomo vecchio», che inizia con la «giustificazione» (pp. 56-59), caratterizza la vita 
della fede la quale consiste nel «combattere non tanto contro i mali corporali, quanto 
piuttosto contro l’odio e il disprezzo di Dio, la disperazione, la diffidenza e la presun-
zione» (cit., p. 59). Tale vita della fede si esprime in Abramo, «per eccellenza l’uomo 
che obbedisce a Dio che lo chiama» (p. 63).

Come nella prima parte del libro è stata al centro l’ispirazione agostiniana di 
Lutero, con il decimo capitolo il focus si sposta sul carattere paolino della teologia 
del Riformatore. Se non si assume «esistenzialmente e spiritualmente» la «croce di 
Cristo», non si comprende la lezione paolina di Lutero riguardo all’autenticità del 
cristianesimo (p. 93). Ciò porta Buzzi al tema della «libertà evangelica» (104) e della 
concretizzazione della fede nelle «opere buone» (p. 113): «[n]on si diventa giusto fa-
cendo opere giuste, ma chi è già stato fatto giusto compie opere giuste» (cit., p. 118). 
E dalla stessa parola, insieme all’opera dello Spirito, emerge la Chiesa (p. 121): «[i]
n continuità con tutta la tradizione Lutero attribuisce l’esistenza della Chiesa all’in-
tervento della Trinità» (p. 124). A questo punto Buzzi chiarisce adeguatamente che 
la «Chiesa spirituale» (p. 127), quella nelle Scritture «detta nascosta e segreta» (cit., 
p. 127), si trova soltanto attraverso quella visibile, sebbene non coincida con essa. In 
questo modo, però, Lutero esprime la sua convinzione di fondo, che l’unico attore è 
Cristo stesso mediante la grazia, per cui la vera Chiesa, che esiste laddove il credente 
perviene alla fede, si radica come “sposa” di Cristo nel medesimo mistero divino (p. 
128). Allo stesso modo anche la «cena del Signore […] congiunge in sé la Parola effi-
cace della promessa e un segno visibile» (p. 133). E sebbene Lutero rifiuti la dottrina 
della transustanziazione, in quanto non biblica, egli riformula e afferma la «presenza 
reale di Cristo nel pane e nel vino, attenendosi ai termini biblici: due realtà diverse 
vengono identificate come identiche, nella nuova identità della loro unione» (p. 143). 
Dal sacramento del corpo e del sangue di Cristo nasce la comunione dei santi nell’u-
nico corpo spirituale di Cristo (p. 147).

Il capitolo 16 sul «Dio nascosto» è occasione per caratterizzare in toto la teologia 
di Lutero: «Dio è più intimo alle creature di quanto esse non lo siano a se stesse, 
tuttavia egli non coincide con esse: il Creatore è assolutamente trascendente» (p. 
153). E infine, per quanto riguarda la «preghiera» e la «madre di Gesù», le rifles-
sioni di Lutero contengono alcuni elementi utili per noi cristiani oggi: la preghiera 
è espressione della fede che ne costituisce la sostanza, e di cui Lutero esprime la sua 
visione cristocentrica anche attraverso la venerazione per Maria che esprime la sua 
«grandezza […] relativa al mistero sublime della persona del Figlio» proprio sotto la 
croce (p. 185).

Buzzi non conclude questa introduzione ai temi principali di Lutero senza men-
zionare anche quali siano, dal punto di vista della sua lettura, i limiti della sua pro-
posta che dipendono da alcuni fattori: «il temperamento personale, la propria for-
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imnAazlone nelle Ist1tuz10Nn1 unlversitarle de] m 1a temperle culturale di secolo,
ı] IMOMeEeNTO StOr1C0 CO  — le “{ 1C implicazion! soclali, economiche politiche eCccetera>

(p 191) Proprio partendo dell’idea d fede della “{l infallibilita 1n G.risto, Buzzı
110  - Favvisa un differenza nella Comprensione tondamentale di C100 che l’infallibilita
della fede 1n chiave luterana cattolica, qualora 61 focalizzi lo sguardo sull’intima
alta affermata da QqUESTO tema controversist1co, Oss1a che fedeli la Chiesa sarebbero
dotati della «Capacıta di comprendere 1a {{l Parola, OS1 OM esli STESSO 1a intese
DCI C100 che egli STESSO volle dire ed OSSCTEC DCI NnO1> (p 194) (G‚ertamente, DCL quanto
riguarda 1a STrUttura ecclesiologica 1a cComprensione de]l sacrament!I, Buzzı 10  — vede
possibilitä d soluzione delle differenze, sebbene, secondo la {{l interpretazione, 61
LO ALLCOTA progredire molto nella «possibilitä di reCIPrOoCO apprezzamento>» (p
196) C(‚on tale au gur10 chiude questa introduzione Lutero che ha pregio di DOL
tAare ı] ettore direttamente alle parole STESSE de] Riformatore, liberandolo 'OSs1 dalle
dispute teologiche dalle polemiche ecclesiologiche. In t al modo Buzzı lo rende DCI
l’uomo de]l XX secolo C100 che egli ha voluto SCINDIEC GSSCTE test1imone inconfondibile
della parola di DIio 1n temp1 ditAficili S12 DCL 1a socleta che DCL 1a Chiesa.
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mazione nelle istituzioni universitarie del tempo, la temperie culturale di un secolo, 
il momento storico con le sue implicazioni sociali, economiche e politiche eccetera» 
(p. 191). Proprio partendo dell’idea di fede e della sua infallibilità in Cristo, Buzzi 
non ravvisa una differenza nella comprensione fondamentale di ciò che è l’infallibilità 
della fede in chiave luterana e cattolica, qualora si focalizzi lo sguardo sull’intima re-
altà affermata da questo tema controversistico, ossia che i fedeli e la Chiesa sarebbero 
dotati della «capacità di comprendere la sua Parola, così come egli stesso la intese e 
per ciò che egli stesso volle dire ed essere per noi» (p. 194). Certamente, per quanto 
riguarda la struttura ecclesiologica e la comprensione dei sacramenti, Buzzi non vede 
possibilità di soluzione delle differenze, sebbene, secondo la sua interpretazione, si 
possa ancora progredire molto nella «possibilità di reciproco apprezzamento» (p. 
196). Con tale augurio chiude questa introduzione a Lutero che ha il pregio di por-
tare il lettore direttamente alle parole stesse del Riformatore, liberandolo così dalle 
dispute teologiche e dalle polemiche ecclesiologiche. In tal modo Buzzi lo rende per 
l’uomo del XXI secolo ciò che egli ha voluto sempre essere: testimone inconfondibile 
della parola di Dio in tempi difficili sia per la società che per la Chiesa.

Markus Krienke


